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Idaginedella il sulPasienza Le“riet”conto amalasa
“Troppo lunghe le liste d’attesa
piu servizi daimedici dibase”

sul servizio di prenotazione delle prestazioni attraverso il Re-
~cup, giudizio «critico» sull’assistenza post-ospedaliera. Sono
irisultati di un’indagine della Fials Confsal su un campione di 2.500
assistiti, realizzata tradicembree marzonelle Aslenegliospedalidel-
la capitale. Che fare? «Tenere attivi 12 ore al giorno i servizi diagno-
sticiele (Erestazio_ni specialistiche negli ospedali e nei poliambula-
tori», indica il segretario regionale della Fials, Gianni Romano. «Per
alleélgerire la pressione sui Pronti soccorsi», continua, «Gli studi dei
medicidifamiglia devono restare aperti trale seie le otto ore giorna-
liere dal lunedi al venerdi». «Questi sanitari», per il dirigente del sin-
dacato autonomo, «sono lo snodo di base pii1 importante del servi-
zio sanitario». Infine, «la politicaresti fuori dalle corsie.,

VALUTAZIONE «negativarsullelisted’attesa, voto «sufficiente»
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